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Il “ragazzino” 
di Nota
Enrica Colombo

Noi di Nota puntiamo ad un 
rinnovamento profondo e 
investiamo sul futuro.

Lo facciamo con la ritrovata unità del 
centrosinistra, cui siamo stati incrollabile 
pungolo in questi cinque anni, mentre altri 
hanno cercato di operare perché non si 
raggiungesse questo risultato.

Lo facciamo con una coalizione ampia di 
cui siamo stati artefici e collante, e il 
programma che sarà presentato ai 
cittadini dimostra come il nostro 
contributo in termini di proposte e 
soluzioni sia fondamentale.

Lo facciamo con la lista civica Nota con 
Enrica Colombo, composta da nuove 
persone che si sono affacciate alla politica 
in questi anni attraverso il giornale, i 
banchetti, le iniziative e rappresentano 
tante realtà della nostra città, facce vere e 
credibili.

Lo facciamo con il sostegno convinto al 

giovane ventinovenne candidato sindaco 
Luca Zambon, un candidato da noi 
proposto e fortemente voluto, un 
“ragazzino” – come il centrodestra e anche 
qualcun altro lo definisce per esorcizzare 
la paura – che, come sta già dimostrando, 
saprà essere all’altezza dei suoi compiti 
molto più di quanto lo sia stato il più 
attempato sindaco attuale.

Lo facciamo mettendo a disposizione del 
rinnovamento la competenza e l’esperienza 
maturate in un lungo e appassionato lavoro 
sul campo a contatto con i cittadini e le 
cittadine, con il senso di responsabilità che 

ci ha sempre accompagnato sia quando 
abbiamo governato sia ora che siamo 
all’opposizione.

Lo facciamo investendo energie sulla 
crescita di una nuova generazione politica al 
servizio dell’innovazione e del bene di 
Peschiera, perché il bene più prezioso è 
rappresentato dagli individui, ed è nostro 
compito valorizzare e favorire le 
potenzialità di un giovane candidato come 
Luca Zambon.

Altri rappresentano il passato, noi il 
futuro.

E tu da che parte stai?� ■

sul futuro, e tu?
investe
nota
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politica

editoriale

Giunta Falletta:  
cala il sipario

Silvio Chiapella

Finalmente sta per 
finire lo spettacolo 
messo in scena da 

Falletta e dalla sua maggio-
ranza, uno spettacolo i cui 
protagonisti non sono stati 

altro che dilettanti allo sbaraglio, che hanno 
recitato, si fa per dire, un copione (le scelte 
amministrative) a dir poco improvvisato. 
Come non ricordare infatti, che durante 
questi cinque anni sono state spese parole e 
promesse che non si sono mai realizzate, e 
che questi teatranti della similpolitica ci 
hanno spacciato come fatte. 

Ecco alcuni esempi dell’operato di 
Falletta, esempi concreti, sotto gli occhi di 
tutti, che valgono più di mille discorsi.

Legalità - Falletta, il paladino della 
legalità che ha attaccato la giunta preceden-
te, accusandola di tutto quanto era possibi-
le, ha ricevuto un avviso per concussione e 
abuso d’ufficio. Ora cari cittadini andate a 
leggere cosa significa la parola concussione, 
e vi sarà tutto più chiaro. Inoltre la sua 
maggiore collaboratrice è stata, e forse lo è 
ancora, agli arresti domiciliari. Nulla di tutto 
ciò è successo durante la gestione della 
giunta precedente, a voi le conclusioni.

Sport - Peschiera è stata insignita del 
premio di “città europea dello sport”. Subito 
dopo questo premio, ricevuto grazie al 
lavoro di chi l’aveva preceduta, la giunta 
Falletta ha chiuso i centri sportivi di Linate, 
di San Bovio e di Mezzate, ha dato in appalto 
per 19 anni il Borsellino a una società 
sportiva non di Peschiera, ha abbandonato 
al loro destino le palestre dove si praticano 
altri sport, nelle quali piove dai soffitti, e 
dulcis in fundo ha fatto sì che il presidente 
della consulta dello sport desse le dimissioni 
perché in una situazione del genere non 
aveva senso continuare.

Servizi socio-sanitari - Falletta 
si vanta del fatto che, da quando c’è lui, 
Peschiera è diventata il comune capofila del 
distretto sanitario. Ebbene provate a 
verificare se, dal 2009 a oggi, il numero e la 
qualità dei servizi erogati dalla ASL del 
nostro territorio sono aumentati o sono 
diminuiti; perché se questo è il risultato 
dell’intervento del sindaco, è meglio che se ne 
stia a casa.

Spese legali - Queste spese meritano 
una menzione particolare, perché circa 
700.000 euro, sì settecentomila, è veramente 
un primato. Credo che la giunta Falletta sia 
in assoluto quella che ha speso di più, in 
avvocati, dal dopoguerra a oggi, e senza 
realizzare nulla, figuriamoci se faceva 
qualcosa.

Mi fermo qui, ma potrei citare altro, come 
i parchi giochi, che dovevano essere realiz-
zati in 80 giorni e dopo 6 mesi sono ancora 
inutilizzabili, ma forse verranno inaugurati 
appena prima del voto alle comunali.

Noi cittadini abbiamo il dovere di esigere 
che le proposte che ci vengono fatte costitui-
scano un progetto di città complessivo, serio e 
realizzabile, ma soprattutto che coloro i quali 
ce lo propongono, siano credibili; appunto la 
credibilità è ciò che Falletta & C. hanno 
perso da tanto tempo: ma su di loro è ormai 
calato il sipario. 

Buon lavoro e buona fortuna. �  

Elezioni . Cinque anni di lotta di governo.

Scegli nota
Wanda Buzzella - coordinatrice SEL Peschiera Borromeo

Pper noi di Nota, 
questi cinque anni 
di attività sono 

stati un’esperienza ap-
passionante e coinvol-

gente. La nostra forza è stata la presenza 
costante sul territorio nelle giornate più 
fredde e anche in quelle più calde...

Con serietà e dedizione abbiamo lavo-
rato su più fronti, dedicando tempo, pas-
sione ed energia:

• nell’attività istituzionale con Enrica 
Colombo, la vera “protagonista” attorno 
a cui girava tutto il Consiglio Comunale;

• nella denuncia pubblica preventiva 
degli atti che non erano adeguati;

• nelle numerose proposte e petizioni 
che abbiamo presentato alla città;

• nell’informazione e sensibilizzazione 
che abbiamo realizzato con il nostro gior-
nale. 

Da febbraio del 2009 a oggi abbiamo 
scritto, autofinanziato e distribuito per-
sonalmente nelle caselle, ben 35 numeri di 
Nota! È stato faticoso ma molto gratifi-
cante. Attraverso l’esperienza del giorna-
le abbiamo avuto la possibilità di toccare 
con mano i bisogni e le criticità del territo-
rio; la nostra “partecipazione attiva e co-
stante ” ci ha permesso di scoprire di vivere 
in una città “ricca” di competenze e profes-
sionalità e con un patrimonio associativo 
preziosissimo. 

Questo è per noi fare politica! Abbiamo 
agito con trasparenza, chiarezza e corag-
gio e ci abbiamo sempre messo la faccia.

Purtroppo lo abbiamo fatto in quasi to-
tale solitudine perché, è inutile nasconde-
re l’evidenza, d’altra parte ce lo ricono-
scono anche i cittadini, le altre forze 
politiche e civiche peschieresi si sono con-
traddistinte per assenza o inerzia. 

la nota di mara 

Prendi Nota 
Sono felice perché il lavoro svolto in questi anni con il 
nostro giornale sta dando i suoi frutti: una lista civica, che 
ha raccolto attorno all’esperienza di Enrica Colombo e di 

Nota molte persone, diverse per età ed esperienze, ma accomunate dalla 
consapevolezza che vale la pena investire parte del proprio tempo e delle 
proprie idee per migliorare le condizioni di vita della propria comunità; 
un’alleanza credibile e seria, conscia che, per realizzare gli importanti 
impegni che si è proposta, deve saper ascoltare e rendere partecipi 
i cittadini e le loro associazioni; una nuova fiducia sulla possibilità 
di cambiare e di affrontare insieme le sfide che inevitabilmente 
contrassegneranno i prossimi anni.
Sono felice perché, frutto della nuova legge del novembre 2012, 
alle prossime elezioni finalmente potremo contare su una presenza 
femminile significativa: nelle liste che sostengono Luca Zambon avremo 
il 50% di candidate donne. Per la prima volta sperimenteremo quindi la 
possibilità della doppia preferenza di genere: potremo esprimere un voto 
per una donna e un voto per un uomo, a patto che siano della medesima 
lista (ricordiamolo per evitare che la nostra scheda venga poi annullata).
Non perdiamo questa occasione: un voto per una donna e un voto per un 
uomo per il nuovo governo di centrosinistra di Peschiera Borromeo!
� Mara Chiarentin 
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E adesso, improvvisamente, a ridosso 
dell’imminente scadenza elettorale, assi-
stiamo al rifiorire di liste civiche e politi-
che che poco o nulla conoscono dell’atti-
vità amministrativa e delle scelte politiche 
da compiere, ma sono insuperabili nel 
promettere anche la luna.

Non ci si può attivare solo quando ci 
sono le elezioni: è un comportamento 
poco credibile che ingenera nei cittadini 
un naturale senso di distacco e diffiden-
za!

Ebbene noi di Nota abbiamo messo a 
disposizione di chi intende veramente 
rinnovare la politica il nostro patrimonio 
di conoscenze e la nostra esperienza, con-
tribuendo a un percorso di crescita forma-
tiva anche in senso amministrativo, evitan-
do così la presenza di apprendisti stregoni 
dell’ultima ora, che rischiano di arrecare 
più danni che benefici alla collettività.

Chi partecipa attivamente, con conti-
nuità, studiando gli atti, elaborando cri-
tiche e proposte, dedicando volontaria-
mente il tempo e il proprio impegno è di 
natura incline a ricercare la reale parteci-
pazione e la condivisione delle scelte di 
governo della città!

Meditate elettori, meditate.�
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Promuovere l’educazione ambientale 
e lo sviluppo sostenibile è fondamen-
tale per innescare un processo di 
cambiamento: non solo la tutela della 
natura, ma anche una maggiore 
attenzione all’inquinamento, alle 
emergenze ambientali e alle dinami-
che sociali ed economiche. Sono punti 
importanti, per arrivare al più ampio 
concetto di Educazione allo Sviluppo 
Sostenibile. Bisogna far crescere una 
nuova mentalità che consideri l’am-
biente come un valore da conoscere, 
tutelare, conservare, rispettare, 
cominciando dal nostro territorio e 
dalle “piccole cose” quotidiane: 
• �educare alla mobilità sostenibile 

(trasporti pubblici e bicicletta); 

• �educare al rispetto della natura e 
degli spazi comuni; 

• �educare al risparmio energetico 
(rifiuti, acqua, energia).

Beatrice Parodi

Sensibilizzare, informare ed  
educare alla sostenibilità 

La collocazione di Peschiera in un’area agricola posta 
appena al di fuori del centro di Milano può costituire 
dal punto di vista ambientale una grande opportunità. 
Peschiera è caratterizzata da un sistema irriguo arricchito 
dalla presenza di teste e aste di fontanili e da una trama di 
siepi e filari e da una serie di aree boschive. 

Questa ricchezza è tutelata:
• �dalla presenza del Parco Agricolo Sud Milano che occupa 

il 60% del territorio comunale;

• �dall’ Oasi del Carengione (il cuore verde di Peschiera) 
oggetto negli ultimi anni di interventi di riforestazione e 
ricostituzione di zone umide.

Sono inoltre presenti due importanti corridoi ecologici:
• �corso del fiume Lambro sul confine ovest;

• dal Lambro in comune di Mediglia alla parte sud ovest del 
comune di Peschiera (nei pressi del castello) fino a raggiun-
gere il fiume Adda all’altezza di Rivolta. 
Infine più del 50% del territorio comunale è identificato 
come elemento di primo livello della Rete Ecologica 
Regionale. 

Alcune azioni possibili:
• �coordinare le azioni del Comune e quelle di tutela del 

Parco promuovendo interventi di creazione di nuovi 
habitat e loro mantenimento (teste e aste dei fontanili);

• �realizzare itinerari ciclopedonali per favorire la conoscen-
za delle peculiarità naturalistiche e paesaggistiche di 
Peschiera ma anche nell’ottica della rete ciclabile sovraco-
munale strategica MiBici;

• �promuovere lo sviluppo di servizi multifunzionali nelle 
diverse aziende agricole del territorio (spacci aziendali, 
fattorie didattiche, agriturismo, realizzazione di siepi, 
filari interpoderali, boschetti...).

� Ivan Bonfanti 

Le nostre proposte:
• �promuovere la cultura cinofila: necessaria per una sana 

relazione con i nostri amici a quattro zampe;

• �attività di zooantropologia didattica nelle scuole;

• �lotta e prevenzione all’abbandono dei cani e promozione 
del riaffido; tutela delle colonie feline.

La partecipazione è essen-
ziale per il raggiungimento 
degli obiettivi ambientali: 
“Agenda 21”, il processo 
partecipativo istituito nel 
1992 a Rio de Janeiro con 
l’obiettivo di attuare un re-
ale sviluppo sostenibile, era 
stato cominciato a Peschie-
ra Borromeo nel 2006 ma 
poi bloccato dalla giunta 
Falletta. 
È quindi necessario riatti-
varlo con il fine di:
• �redigere un piano di 

azione che indichi quali 
attività svolgere e le loro 
priorità;

• �ideare accordi ambientali 
volontari con cui mettere 
a confronto i diversi por-
tatori di interesse al fine 
di raggiungere obiettivi 
condivisi;

• �promuove un piano di 
monitoraggio volto a rag-
giungere l’obiettivo del 
miglioramento continuo 
dei processi intrapresi.

� Ivan Bonfanti

BENESSERE E TUTELA DEGLI ANIMALI 

PARTECIPAZIONE: Agenda 21 a Peschiera

La posizione di Nota è netta  
e chiara: se vogliamo una 
“Peschiera sostenibile” risulta 
necessario e prioritario 
attuare adeguate ed efficaci 
politiche ambientali.
Sostenibilità economica
L’Unione Europea ha stanziato e continue-
rà a stanziare somme importanti destinate 
agli enti pubblici per progetti di riqualifica-
zione ambientale, energetica e più in gene-
rale sui temi ambientali. Le risorse quindi 
esistono ma per poterle utilizzare è necessa-
rio avere la volontà, la competenza e le idee 
per presentare progetti adeguati.�

Filo conduttore deve essere quello di porsi come obiettivi da 
raggiungere, naturalmente a lungo termine, l’azzeramento 
della produzione dei rifiuti da interrare o incenerire, l’az-
zeramento dei consumi energetici degli edifici e la drastica 
riduzione dell’inquinamento ambientale. 
Progetti ambiziosi ma non utopici, in alcuni paesi sono già stati 
positivamente sperimentati (San Francisco, Malmoe, Reykjavík...). 
La prima azione è la programmazione di una vera e propria 
tabella di marcia e con parametri di riferimento per obiettivi 
a breve, medio e lungo termine.
Queste sono le nostre proposte per il breve e medio periodo:

Rifiuti: raccolta differenziata e acquisti verdi 
• �Migliorare l’attuale raccolta differenziata “porta a porta”, 

che si è arenata dal 2009 al 60% e che in realtà può tranquilla-
mente assestarsi su percentuali superiori al 70%. 

• �Introduzione della tariffazione puntuale con cui le utenze 
(nuclei familiari, attività economiche e produttive) pagano 
la tariffa sulla base della produzione effettiva di rifiuti non 
riciclabili: si premia il comportamento virtuoso e si incoraggia il 
consumo consapevole. 

• �Valorizzazione della piattaforma ecologica che deve diven-
tare centro di compostaggio, riciclaggio, riuso e riparazione. 

• �Riduzione dei rifiuti: incremento degli acquisti verdi da parte 
del Comune preferendo beni e servizi con minore pericolosità 
per la salute umana e l’ambiente. 

RISPARMIO ENERGETICO
È necessario riattivare lo Sportello Energia del Comune, che aveva 
prodotto buoni risultati nell’azione intrapresa dal 2006 al 2009, 
con i seguenti obiettivi: 
• �Redazione del nuovo regolamento edilizio con l’inserimento 

di nuovi criteri e obiettivi energetico-ambientali per migliorare 
le prestazioni delle abitazioni e la qualità del costruito, incen-
tivando l’isolamento termico, i tetti verdi, l’utilizzo di materiali 
da costruzione riciclabili e di fonti rinnovabili, il risparmio idri-
co, la certificazione energetica, ecc. Stabilire l’obbligo per tutti 
gli edifici esistenti di dotarsi di un libretto antisismico.

• �Rendere efficiente dal punto di vista energetico la “macchi-
na comunale” migliorando l’efficienza e riducendo i consumi 
della pubblica illuminazione e di tutte le strutture pubbliche. 

• �Prevedere un nuovo sistema di incentivi comunali per la 
riqualificazione energetica che consenta di dimezzare i consumi 
negli edifici condominiali aderendo alla proposta di Legam-
biente.

• �Supportare i cittadini e le imprese per permettere l’utiliz-
zo dei fondi agevolati e delle detrazioni fiscali previste dalla 
legge.

PROTEZIONE DELL’AMBIENTE
L’Amministrazione deve attuare adeguate politiche per la prote-
zione dell’ambiente avendo come obiettivo principale: 

• �contrastare l’inquinamento atmosferico e acustico;
• �attuare verifiche costanti sulle attività produttive favorendo 

interventi di miglioramento al fine di ottenere un’adeguata 
compatibilità ambientale con il territorio;

• �individuare le possibili situazioni di emergenza e adottare le 
misure necessarie per ridurne gli impatti ambientali. 

Questo per noi è un obiettivo impor-
tante e facilmente realizzabile. Il 
segreto? L’amministrazione deve 
mettersi in rete con le associazioni 
locali che ne cureranno l’operatività. 
Questa formula è già stata sperimenta-
ta in numerosi comuni con successo e 
intendiamo perseguirla anche a 
Peschiera. 
www.ortosolidale.it 
www.ortosociale.org 
www.cascinasantabrera.it/adottaorto

Orti sociali e solidali

Rifiuti, consumo energetico e inquinamento: 
obiettivo zero 

Le politiche ambientali
Wanda Buzzella

Per una città sostenibile
è il filo conduttore delle proposte che vi abbiamo presentato in questi anni.
In particolare noi di Nota pensiamo che il ruolo di un’amministrazione comunale sia 
cruciale su una serie di scelte che misurano la realizzazione della sostenibilità ambientale.

Non solo Parco Agricolo a Peschiera

le nostre proposte
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Per una città sostenibile
Nota con Enrica Colombo prosegue nel proporre soluzioni e progetti  
da condividere con i cittadini per il “buon governo” di Peschiera Borromeo.

La bicicletta può assumere per gli abitanti di frazioni scopi diversi: ludico e di 
vero e proprio trasporto. Non tutti i ciclisti sono abituati a percorrere strade 
strette e trafficate, nelle quali spesso ci si ritrova ad essere sfiorati da macchine e 
camion: basti pensare quanto sia pericolosa una situazione del genere per 
bambini e anziani. I vantaggi che potrebbe portare una pista ciclabile sono 
moltissimi e tutti a nostra salute! La bicicletta è amica dell’uomo e dell’ambien-
te, quindi perché non incentivarne l’ utilizzo?

Il modo migliore per coinvolgere i giovani nella 
vita di Peschiera è quello di dimostrare loro 
quanto è vasta e ricca di potenziale. Come fare? 
Per esempio organizzando eventi sul 
territorio come aperitivi, cineforum o mercati 
in piazza, oppure aprire corsi di vario genere, 
dall’ambito musicale a quello artistico. Ma 
anche intensificando quel ruolo scarno che 
oggi ha la cultura a Peschiera, arricchendo gli 
scaffali delle biblioteche o allestendo mostre 

artistiche. Inoltre non è da dimenticare il 
vicino circolo ARCI Magnolia, punto d’incon-
tro e di divertimento dei giovani, attivissimo in 
fatto di eventi. Il Magnolia potrebbe essere un 
punto d’appoggio di estremo interesse per i 
giovani di Peschiera. Un progetto del genere di 
sicuro avrebbe l’approvazione di molti ragazzi, 
che finalmente troverebbero qualcosa da fare 
al sabato sera, che sia culturalmente stimolan-
te e anche vicino a casa!

Piste ciclabili

Eventi

Nota per i giovani:  
spazi, trasporti ed eventi 
dedicati alla nuova 
generazione, per renderla 
attiva e creativa anche  
nel nostro comune. 
I componenti del GRR 
espongono le loro idee per  
una Peschiera Borromeo 
proiettata verso il futuro, 
aperta alla musica,  
all’arte, allo sport e alla 
mobilità sostenibile.�

Le idee dei nostri ragazzi
Gruppo Redazione Ragazzi

Per centro civico intendiamo un 
luogo in cui tutti i cittadini possa-
no riunirsi ed avere uno spazio per 
organizzare eventi, mostre d’arte, 
conferenze. Non è necessario, anzi 
sarebbe inopportuno, dare il via a 
ulteriori cantieri per la costruzione di 
nuovi edifici. Per questo vorremmo 
riqualificare le strutture già esistenti 
che sono state abbandonate, dimen-

ticate o lasciate incompiute. Lo scopo 
è quello di garantire un ambiente 
aperto a tutti e instaurare quel 
senso civico che non dovrebbe 
mancare in nessuna comunità. 
Il nostro obiettivo è creare spazi simili 
in ogni frazione di Peschiera, con 
particolare attenzione a quelle che 
ancora ne sono addirittura sprovvi-
ste!

Un progetto nuovo che potrebbe 
aiutare a riqualificare le zone degrada-
te di Peschiera e a portare un po’ della 
cultura artistica concentrata sempre 
e solo su Milano anche nel nostro ter-
ritorio è quello di proporre concorsi 
per Residenze d’Artista a Peschiera 
Borromeo. 
Artisti contemporanei sarebbero 
invitati a presentare un progetto per 

il Comune di Peschiera e il vincitore 
potrebbe soggiornare a Peschiera 
ospite della comunità e lavorare in uno 
dei parchi peschieresi, magari nelle 
cascine da riqualificare, offrendo anche 
workshop artistici ai cittadini e alle 
scuole del territorio. 
Il verde che ci circonda potrebbe 
diventare fonte di ispirazione e portare 
turismo culturale nel nostro comune.

Centri civici

Residenze d’Artista

Non si parlerà mai abbastanza di 
quanto sia importante creare una 
rete efficiente di mezzi pubblici. Il 
servizio offerto in questo momento è 
inadeguato e spesso fonte di ritardi e 
disagi. Sperare in un servizio perfetto 
forse non è realistico, ma il livello di 
quello attuale è quasi inaccettabile. 
Alcune frazioni sono isolate e qualche 
volta non esistono collegamenti 
diretti tra esse e il Comune. I cittadini 
sono vincolati a possedere un’auto-
mobile per accedere ad alcuni dei 
servizi fondamentali. Con il passante 
ferroviario di Segrate si impiegano 
pochi minuti per raggiungere il centro 
di Milano, ma è difficilmente accessi-
bile per noi cittadini di Peschiera dal 
momento che non esistono collega-
menti. Per noi ragazzi non patentati 
i trasporti pubblici sono l’unico 
mezzo a disposizione per poterci 
muovere in autonomia, ma essendo 
estremamente scadenti non possono 
essere utilizzati con regolarità, dando 
la falsa impressione che non ve ne sia 
bisogno.

Noi ragazzi abitanti del comune di Peschiera non 
abbiamo spazi adeguati alla pratica sportiva. A 
San Bovio il campo di basket è inadatto, il 
pavimento si sgretola sotto ai piedi e il campo di 
calcio è ancora sprovvisto di bagno e bar. Il 
Polifunzionale di Bettola è ancora abbandonato 
a se stesso e anche a Mezzate da diversi mesi non 
c’è più un centro sportivo. Falletta ci ha mentito 
un’altra volta! Non si può negare ai giovani di 
fare sport in modo adeguato, soprattutto in una 
società in cui la sedentarietà è all’ordine del 
giorno. In posti fuori città come quelli in cui 
viviamo, l’aria aperta e gli spazi verdi sono da 
valorizzare e riqualificare i centri sportivi è un 
modo utile e intelligente per farlo!

Mezzi di trasporto

Centri sportivi

le nostre proposte
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Iosa

ChiapellaColombo

Buzzella

il sindaco 
deve 

prendersi 
cura dei 

propri 
cittadini  

in quanto 
persone

la qualità 
della vita 
deve essere 
migliorata 
e io posso  
e voglio 
contribuire 

peschiera 
deve 

cambiare 
rotta, 

tornare  
a vivere, 

come prima 
e meglio  
di prima

vorrei 
portare  

al governo 
della  

città la 
vulcanica 

esperienza 
di nota

Giuseppe

LorenzoEnrica

Wanda

Ho 48 anni, ho due figli e vivo a Peschiera con la mia famiglia dal 1993. Da giovane, come 
obiettore di coscienza, ho svolto il Servizio Civile in Caritas; ho sempre partecipato 
attivamente al mondo del volontariato. Mi candido perché credo che 
l’Amministrazione comunale debba prendersi cura dei propri cittadini 
in quanto persone. Desidero che la futura Peschiera abbia un’attenzione 
particolare verso i giovani, con iniziative e luoghi a loro dedicati, ad 
esempio per poter fare sport in un ambiente sano, dove misurarsi con l’impegno e la 
fatica, e imparare a relazionarsi e rispettarsi. Mi piacerebbe che si creasse uno spazio 
dove ragazze e ragazzi si sentano liberi di parlare dei loro problemi, 
e dove si possano affrontare anche i temi del lavoro e le problematiche dei 
diversamente abili. Credo che debbano essere valorizzate le associazioni di volontariato 
poiché attraverso loro l’Amministrazione può conoscere e affrontare molte delle necessità 
dei propri cittadini. Mi candido perché, lavorando in questi anni con il gruppo del giornale 
Nota, ho capito che la mia passione può davvero trasformarsi in azione politica attiva, 
propositiva e determinata.� http://giuseppeiosa.weebly.com/

Perché fare politica? Questa domanda mi “perseguita” da molto tempo e credo che solo 
ultimamente, all’età di 25 anni, sono riuscito a darmi una risposta pienamente 
soddisfacente. La soluzione è semplice: perché si deve. Si deve fare per una miriade di 
motivi, ma credo che il principale motivo che mi ha spinto a candidarmi per il mio 
Comune, sia la GENEROSITÀ. A pensarci bene, perché la politica non dovrebbe 
essere proprio questo? Mi rendo conto che una parola del genere, specialmente negli 
ultimi anni, non è mai stata affiancata alla politica, ma non trovo definizione migliore di 
questa. La politica per me deve essere GENEROSITÀ. La possibilità che la 
politica può darti è unica, o per lo meno straordinaria, cioè quella di compiere 
azioni che non siano strettamente legate a un tuo benessere, ma che possano 
realmente migliorare la vita delle persone che ti circondano. 
Sono sicuro che molti di voi troveranno queste parole poco sensate o addirittura 
assolutamente fuori luogo, ma non avrei deciso di candidarmi, se il fine non fosse di tale 
portata. Vicino ormai alla conclusione dei miei studi, proprio in Scienze Politiche, mi sono 
chiesto se e cosa potevo dare a Peschiera, la mia città, e con un minimo di presunzione 
credo di poter affermare che la qualità della vita di ciascuno di noi debba essere migliorata 
e che il sottoscritto possa, al netto dei suoi pregi e dei suoi difetti, contribuire al 
miglioramento. 

Di Peschiera ho sempre amato la dimensione umana, la possibilità di 
intrecciare relazioni significative e profonde, la presenza di associazioni che con le loro 
molteplici attività l’hanno resa viva e accogliente. Quando sono stata assessore 
all’istruzione e alla cultura, ho contribuito a potenziare le risorse destinate alle 
scuole e le proposte culturali: rassegne teatrali, musicali, cabaret e cinema per 
l’estate. Ho rafforzato la scuola civica di musica, avviato corsi di teatro per adulti e bambini, 
supportato con convinzione la nascita della scuola di circo. I ricordi più belli rimangono gli 
occhi pieni di gioia dei bambini durante i piedibus e gli spettacoli teatrali e le sale delle 
ludoteche piene di vita. In questa legislatura ho invece svolto il ruolo di opposizione, 
supportata dalla straordinaria passione del gruppo di Nota, per contrastare la 
desertificazione operata da Falletta nel tessuto umano e civile della 
città, la politica fatta di annunci e strumentalizzazioni e ben pochi fatti, l’assenza di 
relazioni con il territorio e chi lo abita. Il nulla in cui ci ha fatto retrocedere in tanti 
campi vitali per la comunità. Peschiera deve cambiare rotta, tornare a 
vivere, come prima e meglio di prima, dispiegare al meglio le sue tante 
opportunità e il Comune deve tornare ad essere la casa di tutti e non la 
roccaforte di pochi. Nessuno deve trovare porte chiuse, sentirsi respinto, 
nessuno deve essere lasciato solo. Questo è per me il senso 
dell’impegno politico, per cui metto a disposizione del candidato sindaco Luca Zambon 
passione e competenze. Se la coperta, come si dice spesso, è corta, ci stringeremo per far 
posto a tutti, ma fileremo e tesseremo tutti insieme per renderla più grande e più calda.

Ho deciso di candidarmi perché credo nell’impegno civico e politico. Penso che ogni 
cittadino abbia il diritto, anzi il dovere, di dedicare un po’ del suo tempo alla collettività ed 
io lo faccio quotidianamente con impegno e passione. Quando ho avuto responsabilità di 
governo, nel 2008, ho contribuito a migliorare i trasporti sul nostro territorio portando, 
dopo anni di promesse, la 66 a Peschiera e... mi candido perché sono convinta 
che sia necessario e urgente incrementare ulteriormente le corse, gli 
orari e le linee degli autobus attualmente in vigore. Sono una 
“Ciclostinata” e nel periodo 2005-2009, in qualità di assessore, sono riuscita a 
far realizzare le ciclabili che collegano Peschiera con l’Idroscalo, Mediglia e Pioltello e... mi 
candido perché “voglio, fortemente voglio” le ciclabili Peschiera-San 
Donato e la “Bettola-San Bovio-Passante Segrate”. Vorrei prendermi cura 
di Peschiera e lavorare sulle politiche ambientali, a me particolarmente care: la raccolta 
differenziata, il risparmio energetico e la rigenerazione urbana. E naturalmente mi candido 
perché l’affaire Bellaria “grida vendetta” e deve essere rapidamente risolto tutelando in 
primis i residenti ed esigendo il rispetto delle normative ambientali! Metto le mie 
competenze, la mia passione e le mie proposte al servizio della 
città e del nostro candidato sindaco Luca Zambon.

le nostre proposte
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Luigi

DavideCecilia

Vanessa

Ho 68 anni, diplomato a Buenos Aires (Argentina), vivo a Peschiera dall’ottobre del 1987.
Lavoro da oltre 35 anni nel settore della Bussines Information, servizi di marketing e di 
rating. Il mio ruolo attuale, Sales Consultant per conto di una multinazionale è volto ad 
aiutare le aziende a sviluppare strategie di crescita. Il contributo che voglio dare 
è relativo proprio alle mie competenze professionali. Infatti il mio 
impegno riguarderà in prima istanza il settore delle imprese, in quanto 
ritengo che la giunta Falletta, negli ultimi cinque anni, non abbia fatto nulla per dare 
supporto alle attività produttive e per creare nuovi insediamenti.
Il comune deve diventare un punto di riferimento, erogando quei servizi per le aziende 
situate sul nostro territorio, che sono molte, e aiutandole a crescere. Ritengo inoltre che 
Nota con Enrica Colombo sia la lista civica che in questi cinque anni di opposizione ha 
dimostrato serietà, credibilità e concretezza, e che ad ogni critica mossa alla giunta 
Falletta, e sono molte, ha sempre proposto un’alternativa praticabile. Per formazione ho 
lavorato sempre in squadra, ho sempre pensato che i migliori 
risultati si ottengono quando più persone si 
mettono insieme, e sono convinto che la nostra lista, insieme alle altre, darà 
un contributo fondamentale per la crescita della nostra città, in quanto dobbiamo 
abbandonare al più presto l’“oscurantismo” amministrativo di Falletta. Partecipiamo al 
cambiamento, mandiamo a casa Falletta. Nuovi insediamenti produttivi portano nel 
nostro territorio ricchezza e posti di lavoro per i nostri giovani.

Sono nato a Milano 43 anni fa e le mie radici affondano nell’operosità contadina lombarda. 
La tradizione antifascista della mia famiglia ha segnato la formazione personale fin dalla 
più tenera età, Giorgio Gaber e la sua “libertà è partecipazione” hanno 
successivamente contribuito a farmi comprendere che vale la pena vivere solo se si 
costruisce qualcosa insieme agli altri. Per questo, parallelamente alla mia attività di 
giornalista, ho sempre cercato di condividere le mie competenze. Presto 
la mia opera da vent’anni nell’associazionismo sportivo e culturale. Non sono un neofita 
della politica, essendo reduce da un quinquennio di gestione della cosa pubblica in 
qualità di consigliere delegato presso il comune di Tribiano -ove risiedo- con le giunte 
Degradi e Mazzetti. Attualmente ho sposato la causa di “Nota”, una lista civica “per bene” 
mutuando uno slogan che calza a pennello: sono tutte persone motivate e capaci, 
con professionalità in grado di gestire quella che sarà la Peschiera 
Borromeo del futuro. Conosco la città per averci vissuto e per aver tessuto nel corso 
degli anni tutta una rete di conoscenze: ed è ora di mettersi in gioco. Chiedo quindi il 
sostegno dei cittadini, ringraziandoli in anticipo per la fiducia che ci concederanno, ed 
auspico una lunga traversata da compiere remando tutti dalla 
stessa parte.

Sono una 35enne torinese, mi sono trasferita a Peschiera da tre anni per motivi di lavoro e 
mi ci trovo davvero bene, ho sentito subito di essere “a casa”. Sono stata scout per molti 
anni, e dello scoutismo conservo i valori dell’impegno e dell’aiuto al prossimo. Non mi 
ero mai occupata di politica prima, poi ho iniziato a leggere Nota e ho deciso di unirmi a 
questo gruppo splendido di persone oneste e competenti, che mi hanno trasmesso la 
voglia di impegnarmi in prima persona per il bene di Peschiera. Lavoro in una 
multinazionale informatica e per “deformazione professionale” penso che 
dovremmo puntare sulla tecnologia e sull’innovazione come grande 
risorsa per rendere il Comune più efficiente, trasparente e vicino ai 
cittadini e alle realtà economiche del territorio. Mi candido per mettere a 
disposizione le mie competenze in questo ambito e perché mi sono stufata di quelli che 
“Tanto sono tutti uguali” e poi non alzano un dito per cambiare le 
cose: come cantava Gaber “la libertà è partecipazione”!

Ho 35 anni e vivo a Peschiera in via Matteotti, con mia madre e mia sorella. La mia 
candidatura nasce dalla necessità di sensibilizzare il nostro comune sui 
problemi legati al mondo del lavoro, soprattutto in riferimento ai 
giovani. Infatti pur avendo 35 anni, non ho ancora un lavoro stabile e chissà mai se 
l’avrò, e nel corso degli ultimi anni ho fatto di tutto, dalla cassiera alla commessa, dalla 
barista alla cameriera, e altro. Dico questo perché a quelli della mia generazione non 
manca la voglia di fare e di impegnarsi, è solo che non ci vengono offerte le opportunità. 
Ecco: il motivo principale, per cui ho deciso di candidarmi con Nota con Enrica Colombo, 
è proprio questo, cercare di dare il mio contributo per creare opportunità 
di lavoro: opportunità è una parola importante e l’ho trovata 
nelle proposte di Nota, l’unica lista che mette tra le sue priorità la 
parola opportunità. Inoltre credo che il rinnovamento non possa che passare anche 
attraverso il contributo fondamentale di coloro che non si sono mai avvicinati alla politica 
in prima persona, e credo che sia ora che ognuno di noi faccia la sua parte.



Douglas

BonfantiParodi

Caserio

porto 
onestà, 

piedi per 
terra, 
senso 

critico  
e voglia  

di fare per 
la mia città

forza  
del lavoro 
in rete  
e in 
sinergia 
con  
gli altri

usare le 
proprie 
competenze 
per il bene 
comune

qui i 
giovani  

non hanno 
luoghi per 

stare 
insieme né 

iniziative  
a cui 

partecipare i
 c

a
n

d
i

d
a

t
i

 d
i

 n
ot

a7

Alberto

IvanBeatrice

Silvia

Alzi la mano chi a scuola, quando il professore scorreva il dito sul registro e diceva la 
fatidica frase Vediamo chi interrogare, non veniva preso da una stretta allo stomaco 
(chiamata volgarmente “strizza”). Con il cognome che mi ritrovo, douglas 
scotti da fombio, era normale che il prof dicesse: Interroghiamo questo che ha 
il cognome lungo, pensando di prendersi una rivincita proletaria sui nobili e i padroni. La 
festa però gliela facevo io, perché con un cognome così non potevo farmi trovare “in 
mutande”. Amo praticare lo sport e lo ritengo, soprattutto quello di squadra, un elemento 
fondamentale per la crescita di ogni ragazza e ragazzo. Praticare sport è sempre un 
sacrificio. Lo è di più se devi farlo convivere con una famiglia numerosa e allargata (ho tre 
figli da due mamme diverse). Se il tempo dedicato a loro è un piacere, penso che occorra 
anche sapersi ritagliare del tempo per se stessi. Sono individualista nello sport 
ma non nella vita. Se gli altri hanno bisogno di me, io ne ho di loro.
Candidandomi ho scelto di avere un altro spazio da ritagliarmi. Avevo bisogno di 
sentirmi parte di una squadra, dove ogni azione posta ha come unico obiettivo il bene 
comune. Non ho nessuna esperienza politica, ma con me porto onestà, piedi per 
terra, senso critico e voglia di fare per la mia città.

Fin da bambino la mia famiglia mi ha trasmesso l’interesse per la scoperta della natura e il 
rispetto di tutti gli esseri che popolano il nostro meraviglioso pianeta. Crescendo ho scelto 
di indirizzare la mia passione nello studio della biologia laureandomi proprio nell’indirizzo 
ecologico. È iniziata in quegli anni la mia passione civile, che si è concretizzata in forme di 
volontariato come GEV (Guardia Ecologica Volontaria) e attivista nel WWF di Lecco. Dal 
2001 svolgo la mia attività professionale nel Parco Regionale del Serio 
occupandomi di educazione alla sostenibilità e di progetti a tutela 
della biodiversità. Curo i rapporti con le diverse realtà associative e con 
amministratori e cittadini all’interno delle procedure di valutazione ambientale di piani e 
programmi di intervento; inoltre progetto eventi eco-turistici, strutture e 
itinerari atti a favorire la fruizione pubblica e la promozione del 
territorio. Per amore vivo a Peschiera dal 2002, a San Bovio, dove ho scoperto un luogo 
fatto di affascinanti paesaggi, ricco di storia e pieno di vitalità ma anche molto fragile. 
Credo nella forza del lavoro in rete e in sinergia con gli altri, ma nello stesso tempo nella 
forza del singolo e nella propria capacità di promuovere i valori della giustizia, della 
coerenza dei comportamenti e dell’esempio ed è quindi 
proprio per la mia competenza specifica che ritengo di poter essere portatore dei nostri 
comuni interessi. 

Vivo a Peschiera da sempre, ho tre figli adolescenti e voglia di partecipare alla vita 
pubblica della nostra città. Contrariamente a quello che molti pensano, credo che ci 
sia bisogno di fare politica. Ma buona politica, che per me significa usare le 
proprie competenze per il bene comune e non aspettarsi alcun ritorno personale. Ho 
pensato che sia arrivato il momento di metterci la faccia e non aspettare più che ce la 
mettano altri. ciò che non è stato fatto in questi cinque 
anni è scandaloso. Quindi mi assumo la responsabilità di chiedere voti, per 
cambiare e migliorare Peschiera. Mi candido nella lista civica Nota con Enrica Colombo. 
Faccio parte di questo gruppo da cinque anni e abbiamo fatto un’opposizione seria e 
credibile (spesso da soli), ma anche avanzato proposte e soluzioni. Se mi voterete, 
sappiate che in me troverete una consigliera comunale determinata, 
rigorosa e seria, che mette a disposizione di tutta la cittadinanza le proprie capacità e 
la propria sensibilità, specie in campo ambientale.

Grazie a Bea e Wanda, candidate come me, amiche e collaboratrici di Nota, ho anche 
scoperto il mondo di Nota, in cui ognuno ha qualcosa da dare e tutti sanno come ricevere. 
Il ruolo che mi spetta è quello di occuparmi della parte giovane di 
Peschiera, che richiede sempre più attenzione perché in crescita e perché rappresenta 
il nostro futuro. Ho 18 anni e da quasi 5 abito a San Bovio. Da subito ho apprezzato 
l’aria di campagna e i lunghi giri in bicicletta, ma qui i giovani non hanno luoghi di 
aggregazione né iniziative a cui interessarsi. Manca una struttura in cui il giovane 
artista possa allestire la sua “galleria d’arte”, le band emergenti esibirsi, gli studenti fare i 
compiti; un centro civico può essere un luogo di dibattito o semplicemente un tetto sotto 
cui ripararsi nei giorni di pioggia. Un’altra problematica sono i 
disagi creati dai mezzi pubblici. Sono scarsi, poco funzionali, e 
quando si hanno 17 anni e nessuna patente questo diventa un vero problema. Inoltre per 
valorizzare Peschiera non possono mancare le piste ciclabili. Per noi abitanti di 
frazioni la bicicletta è essenziale, ma dover percorrere strade strette e trafficate diventa 
stressante e, soprattutto, molto pericoloso. Le piste ciclabili dovrebbero collegare le varie 
frazioni tra loro e con i punti di collegamento con Milano come la MM3 e il passante 
ferroviario.
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Varacalli

ReginellaDi Consolo
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Fernando

MauroClaudia

Paola

Sono nato a Milano nel 1957 dove ho vissuto sino a 22 anni poi mi sono sposato e trasferito 
nell’hinterland milanese, prima a Rozzano poi a Pioltello e adesso a Peschiera Borromeo. 
Attualmente lavoro ma ho deciso di dedicare parte del mio tempo alla nostra città 
per contribuire al suo miglioramento e quindi ho aderito alla lista civica di Nota in 
quanto condivido il programma che è stato stilato da persone valide, che hanno presidiato 
costantemente il nostro territorio.
Mi candido in quanto voglio contribuire a potenziare i servizi sociali a favore 
dei nostri cittadini disagiati e accrescere la collaborazione tra il 
Comune e le associazioni presenti nel territorio.

Ancora oggi, nonostante le difficoltà del settore, ho una piccola attività commerciale di 
vicinato a Peschiera, e quindi non posso che amare le sfide. 
Le origini commerciali della mia famiglia risalgono al 1948, mentre la mia attività inizia nel 
1986 come responsabile vendite nel settore calzature. Da allora ho partecipato a molti 
workshop del settore, come lo studio e lo sviluppo della moda comoda e la lavorazione 
della pelle, e mi sono impegnato attivamente nelle associazioni di categoria.
Non mi è mai mancata la voglia di mettermi in gioco, e quindi oggi mi 
candido a partecipare al governo della mia città.
Penso soprattutto che sia importante offrire ai miei concittadini luoghi di 
aggregazione, dove possano passeggiare, incontrarsi, riconoscersi: voglio una 
città viva, fatta di persone che si parlano e si ascoltano.
Questi luoghi nascono anche attorno alle nostre piccole attività, fatte da persone 
amiche che offrono il loro servizio con professionalità, esperienza, disponibilità e qualità. 
Il mio impegno è quindi quello di garantire che queste realtà 
continuino a esistere in quanto fondamentali per la qualità della 
vita.

Vivo a Peschiera da quando sono nata, cioè dal 1970. Sono sposata con Ferdinando e ho 
un figlio che frequenta la terza elementare, Riccardo , che riempie gran parte del mio 
tempo libero. Ho deciso di impegnarmi in questa avventura principalmente per due 
motivi. Il primo è che credo che per costruire un futuro migliore per i nostri 
figli occorre che ognuno di noi faccia la sua parte, e penso che iniziare a 
fare proposte partendo dalle nostre esigenze renda più facile trovare le soluzioni, 
soprattutto a livello locale. Il secondo è che ho un padre e una madre che mi hanno 
trasmesso la passione per la politica, e quindi per me è un modo anche di 
riconoscere il loro insegnamento, e di rinnovare 
quell’impegno civico che dovrebbe permeare tutti noi. Sono convinta che 
l’impegno che mi attende sarà un lavoro faticoso, perché comunque fare politica, anche a 
livello locale, richiede tempo e sacrificio, ma penso che questa mia fatica potrà essere 
ripagata nel momento in cui potranno concretizzarsi almeno una parte delle proposte e 
delle soluzioni, che insieme ad altri potremo realizzare. 

Sono una persona semplice, nella vita ho sempre fatto l’impiegata e soprattutto la 
mamma. Sono mamma di una ragazza disabile che è tutta la mia vita. Quando si 
aspetta un bambino ci si immagina come sarà, si pensa al suo futuro, si fanno grandi 
sogni… Poi qualcosa non va come previsto, ci sono problemi e ti arriva quella che io 
chiamo “l’improvvisa mattonata in testa”. Ma come? Ho sempre creduto che queste cose 
capitassero “solo” agli altri! Egoista? Forse! Dopo il primo periodo di sconforto in cui mi 
chiedevo: perché proprio a me? Sono passata al: perché a me no? Chi sono? Cos’ho di più o 
meglio di altri? Disabilità non sono solo le barriere architettoniche; quelle, con un po’ di 
buona volontà e impegno, si abbattono... Più difficili da abbattere sono le barriere 
mentali. Più difficile è far capire che la disabilità non è come la varicella, non attacca. Del 
resto, è vero, si ha “paura” di ciò che non si conosce. Ecco il perché del mio impegno. Mia 
intenzione è far conoscere, spargere il seme della cultura della 
disabilità. Vorrei che Peschiera Borromeo diventasse “una città per 
tutti”, a cominciare dal ripristino dei marciapiedi e dalla 
realizzazione di un Centro Diurno Semiresidenziale per persone 
disabili (L.104/92 e L. 328/2000) che garantisca un buon livello di assistenza sia 
educativa che riabilitativa, e che possa favorire il processo di integrazione e crescita delle 
persone con disabilità. Quando ho conosciuto e ho avuto modo di parlare con Enrica, e 
l’ho guardata negli occhi, ho colto il suo interesse e la sua sensibilità rispetto alle 
problematiche che andavo a proporle e così ho deciso di candidarmi per poterla affiancare 
nel dare le risposte necessarie. Grazie a tutti.
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elezioni

Ciao Pietro, ci parli della vo-
stra Lista Civica?

Noi siamo la lista civica 
Vivi Peschiera, un gruppo di gio-
vani, tutti di Peschiera Borromeo, 
presente sul territorio già da cin-
que anni. Ci siamo riuniti, pur 
avendo idee politiche diverse tra 
di noi, per dare il nostro contribu-
to alla crescita di Peschiera. Il no-
stro obiettivo è quello di essere 
concreti e migliorare la comuni-
cazione tra il Comune e il cittadi-
no.

Possiamo fornire diverse solu-
zioni per le problematiche quali la 
tutela del verde, i trasporti che 

possano collegarci con Milano e 
le metropolitane, la manutenzio-
ne di strade e marciapiedi... Ba-
starebbe poco per informare e 
migliorare ma non viene fatto!

Quali sono i principali obiettivi 
di Vivi Peschiera?

Vorremmo riuscire a sfruttare 
gli spazi comunali inutilizzati co-
me i negozi, il centro civico di San 
Bovio, lo spazio verde di Mezza-
te; puntiamo a ottimizzare e mi-
gliorare i trasporti, come il Chia-
mabus; vogliamo occuparci dei 
giovani, degli anziani, del volon-
tariato, delle associazioni.

Peschiera è stata insignita del 

titolo di “città dello sport”: il no-
stro obiettivo è quello di rendere 
funzionanti le strutture che già 
esistono (campo da calcio a Mez-
zate, pista di motocross ecc.) e, se 
possibile, crearne di nuove... in-
somma i punti sono tanti.

Cosa vi ha convinti a fare parte 
della coalizione che appoggia il 
candidato Luca Zambon? 

Per essere onesti abbiamo fatto 
un grosso ragionamento al nostro 
interno, partendo dal panorama 
politico di Peschiera: 

Da una parte c’era Falletta, ma 
a noi il suo operato non è piaciuto, 
non ha saputo dare risposte ai cit-
tadini e non ha fatto un buon lavo-
ro, basta pensare al Bistrò, ai cam-
pi di calcio, alla Mapei, alle asso-
ciazioni e così via. Dall’altra parte 
invece troviamo un candidato che 
rispecchia il rinnovamento, un ra-
gazzo giovane, pulito, concreto e 
secondo noi è un segnale forte per 
dire BASTA alla vecchia politica, 

anche se far cambiare mentalità 
sarà una battaglia molto dura, 
perchè la gente si lamenta del vec-
chio ma poi si fa scrupoli quando 
si ha l’opportunità di cambiare e 
rinnovare veramente.

Noi, insieme alle altre liste civi-
che di coalizione, appoggeremo 
Luca e gli daremo sicuramente 
una mano perchè vinca.

Tu come immagini Peschiera 
nei prossimi anni? Come speri che 
diventi?

Io ho sempre vissuto qui, per me 

Peschiera è una città bellissima, 
che però si può sempre migliorare; 
mi auguro che si arrivi ad avere 
una sinergia tra Comune e i citta-
dini, le associazioni di volontaria-
to e quelle sportive, gli oratori, 
insomma che sia davvero più viva 
e più vissuta, con la partecipazio-
ne di tutti; mi piacerebbe che la 
gente si lamentasse di meno 
dell’Amministrazione e che potes-
se cominciare ad avere fiducia nel 
Comune, dobbiamo iniziare a da-
re risposte concrete!� ■

intervista . Marco Galeone, ex Presidente delle Farmacie comunali.

Cambiamo Peschiera
Cecilia Surano

Èsabato mattina e Marco è venuto a 
trovarci al gazebo di via Matteotti; 
ne approfitto per fargli qualche do-

manda.
Ciao Marco, vuoi presentarti ai nostri let-

tori? Come sei arrivato a Peschiera?
Sono arrivato qui nove anni fa perché l’ex 

Sindaco Tabacchi prima e Falletta poi, che 
conoscevano la mia esperienza come Pri-
mario e Direttore dell’Ospedale di Sesto 
San Giovanni, mi hanno chiesto di dirigere 
e ristrutturare il sistema farmaceutico del 
Comune, inizialmente composto solo da 
due farmacie obsolete. Ora Peschiera conta 
un’Azienda pubblica con 3 farmacie comu-
nali all’avanguardia, che grazie alla mia 
gestione ha più che triplicato, in nove anni, 
il proprio fatturato ed è diventata il punto 
di riferimento per la città sul piano sanita-
rio. Abbiamo creato una serie di servizi pri-
ma inesistenti: esami del sangue, esami car-
diologici, prenotazioni di visite specialisti-
che ed esami presso gli ospedali più vicini, 
sono stati fatti corsi di formazione ai far-
macisti, abbiamo dotato le farmacie di de-
fibrillatori, prima assenti in tutta Peschiera. 
Ai cittadini queste operazioni non sono co-
state nulla perchè gli investimenti sono sta-
ti fatti dalle farmacie stesse.

Parliamo del tuo percorso politico: quando 
e come hai cominciato?

Ho sempre fatto attività politica: sono 
stato Vice-Sindaco e Assessore ai Lavori 
Pubblici quando ero Primario a Mantova, 
sono stato Capogruppo in Consiglio Co-
munale a Sesto San Giovanni per ben 10 
anni. Era logico che anche a Peschiera sup-
portassi una coalizione che ha le mie idee 
politiche; perciò ho deciso di fondare, insie-
me a un gruppo di amici – l’ex Assessore 
Mariangela Bellini, Pino Carraro, presi-
dente dell’Associazione Residenti di San 
Bovio, l’ex candidato sindaco dell’UDC 
Franco Arcidiacono – la lista Cambiamo 
Peschiera, che appoggia la candidatura a 
Sindaco del Segretario del PD locale, Luca 
Zambon, insieme agli amici di Nota con En-
rica Colombo e di Vivi Peschiera.

Quali sono i punti programmatici principa-
li di Cambiamo Peschiera?

Lo si capisce bene dal nome: cambiamo 
completamente la città, voltiamo pagina, 
cerchiamo di creare una città a misura 
d’uomo, una città che abbia come target il 
benessere dei cittadini, soprattutto in que-
sto periodo di profonda crisi.

Altro punto su cui ci impegniamo è quel-
lo di rendere il Comune trasparente e per-

fettamente legale: abbia-
mo tutti appreso di re-
cente dei grossi problemi 
legali del Comune, in cui 
è intervenuta la magistra-
tura con ampie indagini; 
la Guardia di Finanza ha 
sequestrato parecchia 
documentazione, il Sin-
daco stesso ha ricevuto 
un avviso di garanzia e 
abbiamo assistito all’ar-
resto di un Dirigente co-
munale. Tutto ciò non 
deve più succedere, il Co-
mune dev’essere trasparente e pulito! Poi 
dovremo affrontare altri grossi problemi in 
città, come il traffico, bisogna realizzare 
piste ciclabili, regolare l’afflusso, rivedere le 
ZTL: non si può fare cassa con una ZTL 
inutile (Bellaria ndr) andando a frugare nel-
le tasche dei cittadini. Molto importante 
poi impedire ulteriori progetti di costruzio-
ni, soprattutto a spese del verde.

Un’ultima domanda, vista la tua esperien-
za politica: quale consiglio daresti a chi, co-
me me, inizia ora ad occuparsi in prima per-
sona di politica?

Sì, io potrei essere un po’ “il nonno” di 

questa giovane giornalista (che sarei io... 
giovane... mah) , faccio politica da quando 
avevo 18 anni; credo che la cosa importante 
in Italia sia creare una nuova classe politica 
che agisca con passione, quella degli ultimi 
decenni ha lasciato un segno veramente ne-
gativo; spero che Renzi riesca davvero a 
dare il via ad una serie di riforme per far 
uscire l’Italia dal Medioevo. Bisogna fare 
politica per ridare il sorriso ai cittadini che 
hanno smesso di sperare in un futuro mi-
gliore: come diceva il grande Presidente 
Pertini: “fare politica è servire il popolo non 
servirsi del popolo”.� ■

intervista . Pietro Caliendo.

Vivi Peschiera
Cecilia Surano
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D i recente sul giornale 
Infolio, il signor Ta-
bacchi si è lamentato 

delle posizioni assunte anni fa 
da alcuni componenti di Base 
Democratica che avrebbero de-
terminato la sua sconfitta alle 
elezioni del 2009, e si pone così 
come vittima di quei “cattivo-
ni”. La realtà non è questa. 

Nel 2009 Tabacchi, sindaco di 
Peschiera, venne sfiduciato da 
alcuni consiglieri, perché non ri-
spettò il programma della mag-
gioranza, che stabiliva che 
nessun’area all’interno del Parco 
Sud fosse resa residenziale. Di 
contro, Tabacchi, nella primave-
ra del 2009 inviò una lettera 
all’allora presidente della provin-
cia, Penati, per svincolare dal 
Parco Sud un’area di 250.000 m2 
a nord di Bettola. 

Rispetto a questo modo di ge-
stire il ruolo di sindaco, direi 
abbastanza discrezionale, vi 
erano già stati alcuni segnali. 
Ad esempio nella stipula delle 
convenzioni per il C9 di Mezza-
te e per il recupero della cascina 
Bassini di Linate e nella gestio-
ne paternalistica del personale.

Quanto successe nel 2009 era 
così grave che ci portò a sfidu-
ciarlo e non confermarlo come 
sindaco. Fu una scelta giusta e 
corretta, a tutela del bene comu-
ne e della dignità della politica e 
per la legalità, e trovò ulteriore 
conferme negli avvenimenti che 
coinvolsero negli anni l’allora 
presidente della provincia. 

I richiami alla lealtà appaio-
no poco credibili se fatti da chi 

proprio sull’ambiguità aveva 
costruito la sua posizione nel 
centro sinistra. Leggendo con 
attenzione le interviste infatti si 
evince che era sua intenzione 
lasciare il PD, al di là dell’esito 
delle primarie del 2009 che lo 
videro in competizione con En-
rica Colombo. Come puntual-
mente avvenne dopo pochi me-
si, in virtù della valutazione 
condivisa di una parte dell’ex 
galassia democristiana che ave-
va scommesso sul fallimento 
del progetto del PD. Probabil-
mente, se gli elettori delle pri-
marie avessero saputo che que-
sto era il suo obiettivo, avrebbe-
ro fatto scelte diverse. Da lì 
l’origine della sua sconfitta co-
me candidato sindaco del 2009. 

Veniamo all’oggi. Tabacchi 
continua ad attaccare il Centro 
sinistra e non il Centro destra. 
Noi proponiamo un cambio di 
rotta forte e significativo, che 
rompa con un sistema  che vede 
nei metodi dei simpatici imbro-
glioni (inteso in senso politico) il 
modo di amministrare e che ha 
prodotto troppi danni alla poli-
tica e al nostro Paese. 

Ecco perché ritengo di poter 
affermare che chi vota Tabac-
chi aiuta Falletta, chi lo vota 
sostiene un modo di fare politi-
ca che ha determinato il falli-
mento della politica. 

Noi lavoriamo per il cam-
biamento, per una nuova sta-
gione di trasparenza ed effi-
cienza, sostenendo Zambon e 
chi si è battuto con coraggio e 
coerenza.� ■

aprile 2014

via Matteotti 14
20068 Peschiera Borromeo (MI)
tel. 02/55301337

Profumeria Pelletteria
Donatella Fiazza

Buono sconto dal 10 al 20%
su tutti i prodotti di profumeria e
cosmesi delle migliori marche

P r o f u m e r i a

Pelletteria Calzature Bigiotteria
Donatella e...

città sostenibile . Le proposte di Nota.

Sportello  
plurifunzionale  
per le aziende
Luigi Costa

Nell’ambito dei servizi che 
possono essere erogati 
dal nostro Comune, mi 

sembra interessante proporne 
uno che ha la finalità di essere a 
supporto di tutte le attività produt-
tive e che permette a chi opera sul 
mercato di avvalersi di una quanti-
tà di informazioni e “aiuti” ormai 
indispensabili se si vuole non solo 
resistere alla concorrenza, ma an-
che crescere creando ricchezza e 
occupazione. 

A Peschiera e in alcuni comuni 
limitrofi sono presenti circa 
20.000 attività industriali e 
commerciali, quindi un bacino 
di una potenzialità enorme

Si tratterebbe di istituire un uf-
ficio che supporti le attività pro-
duttive offrendo loro la possibili-
tà di richiedere direttamente: 

• Rating sulla propria azienda, 
per valutare il proprio posiziona-
mento sul mercato di riferimento 
(rapporti informativi, con valuta-
zione di affidabilità rating, ecc.)

• Rating valutato a livello in-
ternazionale.

• Richieste di ogni tipo di do-
cumento delle CCIAA (dalle vi-
sure camerali ordinarie, storiche 
a qualsiasi documento ottico, 

quale bilanci, relazioni del consi-
glio di amministrazione, ecc.).

• Rapporti informativi catasta-
li, che oltre a contenere informa-
zioni sulle società contengono 
informazioni catastali.

• Richieste di liste di aziende, a 
livello provinciale, regionale, su 
tutto il territorio nazionale ed in-
ternazionale: tali liste consentono 
alle aziende di valutare il grado di 
copertura del proprio business. 
Nonché l’acquisizione di nuove 
opportunità per conquistare nuo-
vi mercati e nuovi clienti, sia sul 
territorio nazionale che nel resto 
del mondo, aiutandole a esporta-
re in tutta sicurezza, valutando il 
rischio paese e i mercati emergen-
ti.

• Possibilità per aziende di ca-
pitale (S.r.l. - S.p.A.) che ne abbia-
no le caratteristiche, previa valu-
tazione di un advisor, di verificare 
la fattibilità dell’emissione di mini 
bond, in modo di recuperare li-
quidità sul mercato aiutandole là 
dove il credito bancario viene a 
mancare .

• Analisi del rischio del proprio 
portafoglio clienti.

Questi servizi possono essere 
tutti erogati on line a chi ne farà 

richiesta. Possono inoltre essere 
forniti anche altri servizi, quali 
convenzioni - con società di logi-
stica, servizi ufficio legale tramite 
studio convenzionato, recupero 
crediti, smaltimento rifiuti ecc. - 
con società selezionate tra le più 
importanti in ogni settore.

I supporti offerti alle attività 
commerciali saranno a 360° per 
aiutarle a snellire e velocizzare 
ogni procedura.

Si può valutare di richiedere 
alle aziende una quota “associati-
va”, che darà il diritto di accedere 
a tutti i servizi, pagando di volta 
in volta il servizio richiesto. 

Questo significa che l’investi-
mento che dovrà sostenere il Co-
mune verrà ampiamente coperto. 
Infine la consulenza per indiriz-
zare le aziende al servizio più ido-
neo può essere gratuita o a paga-
mento qualora preveda supporti 
esterni.

Questo in linea di massima il 
progetto aziende, che sicuramen-
te potrebbe essere un fiore all’oc-
chiello per il nostro comune, per 
adeguarlo ai tempi e alle esigenze 
che incontrano le aziende che 
operano in mercato aperto, e aiu-
terebbe ad attirare nuovi insedia-
menti industriali nel territorio.�

politica locale . Elezioni 2009, ecco cosa è successo.

Chi vota Tabacchi aiuta Falletta
Marco Chittò - all’epoca segretario DS

PARCO SUD

= area nel 
cuore del 

parco agricolo 
sud milano in cui 
tabacchi voleva 
costruire un 
nuovo quartiere 
residenziale
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L’ultima follia della Giunta Falletta è il bando di 
gara per la concessione del servizio della mensa 
scolastica di durata addirittura ventennale. Un 

appalto che a fronte della realizzazione di un centro cot-
tura nei locali attualmente adibiti a magazzino sotto la 
scuola di Monasterolo – 2 milioni circa di lavori – ga-
rantirà al vincitore di erogare i pasti alle scuole del ter-
ritorio fino al 2034, importo di circa 31 milioni di euro. 

Mi sono rifiutata di votare la delibera di indirizzo in 
consiglio per due motivi: la realizzazione di un centro 
cottura sotto un edificio scolastico genera preoccupazio-
ni per la sicurezza di bambini e operatori nelle aule so-
prastanti. Non si tratta di una cucina al servizio della 
scuola, ma di un centro che avrà capacità produttiva di 
2500 pasti giornalieri, lavorerà anche per clienti ester-
ni e, nonostante quello che dice Falletta,  produrrà con 
la metodologia del “trasportato”. Un’azienda vera e 
propria, con cui la scuola dovrà convivere.

Il secondo motivo è proprio la durata ventennale 
dell’appalto: non si affidano per tempi così lunghi nem-
meno lavori di manutenzione, figuriamoci un servizio 
così delicato come la ristorazione, connesso alla salute e 
in costante evoluzione! Quali garanzia di qualità si pos-
sono avere da un appalto così lungo? Vincolarsi ad un 
fornitore per 20 anni è un atto irresponsabile.

Ciliegina sulla torta infine è che l’apertura delle bu-
ste con le offerte è fissata per il 28 maggio, cioè a caval-
lo delle elezioni, in un momento in cui potrebbe non 
esserci ancora un vero sindaco in carica.

Per questo insieme alle altre forze che sostengono 
Luca Zambon sindaco, abbiamo promosso una raccol-
ta firme per chiedere che questa gara venga sospesa e di 
conseguenza invitiamo il responsabile del procedi-
mento a soprassedere all’apertura delle buste.�  

Si può firmare anche online: www.notapeschiera.it,  
www.lucazambon.it
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mensa scolastica . Un’appalto assurdo fino al 2034.

L’ultima follia
Enrica Colombo

Naturalmente è confermato l’ormai consueto e tradizionale 
APPUNTAMENTO DEL SABATO AL GAZEBO DI nota 

in via Matteotti angolo via Moro dalle 9 alle 13

gli appuntamenti di

IN PIAZZA
I candidati di

si presentano
alla città

I sedici candidati della lista civica 
nota con Enrica Colombo
ti invitano al ristorante I Fontanili 
via Buozzi 4  (di fronte all’entrata Idroscalo Sud)

Venerdì 9 Maggio  
dalle 19 alle 23
Un’occasione per parlare delle nostre 
proposte e conoscersi di persona
Happy hour buffet con musica  
offerto da Nota

nota

Il candidato Sindaco Luca Zambon 
presenta il suo programma di  
governo e la coalizione che lo sostiene 
sabato 10 Maggio dalle 19,  
Mezzate, piazza della Costituzione.

In occasione delle elezioni 

amministrative del 25 Maggio 

abbiamo programmato il Tour del 

GAZEBO DI nota per le piazze e i 

parchi di Peschiera. Una serie di 

appuntamenti per confrontarsi 

con i cittadini e condividere le 

proposte che abbiamo presentato 

in questi cinque anni di attività sul 

territorio. In tutti gli appuntamenti 

sono previsti laboratori creativi 

per i bambini (che potete 

tranquillamente portare con voi) e 

un aperitivo offerto da Nota.

PRENDI NOTA!!!

29 Aprile nota IN PIAZZA 

a Linate dalle 16.30 alle 19 

via delle Rimembranze  

(davanti al Parco Pubblico)

7 Maggio nota IN PIAZZA  

a San Bovio dalle 16.30 alle 19 

Parco Piccoli Angeli – via Abruzzi

13 Maggio nota IN PIAZZA  

a Zelo dalle 16.30 alle 19  

Parco giochi di via Carducci 

16 Maggio nota IN PIAZZA  

a Bettola dalle 16.30 alle 19 

Parco Borromeo – via Matteotti

20 Maggio nota IN PIAZZA 

a Mezzate dalle 16.30 alle 19 

Piazza della Costituzione

22 Maggio nota IN PIAZZA 

a Bellaria dalle 16.30 alle 19 

Parco giochi di via Dalla Chiesa



ultim'ora: AFFAIRE BELLARIA 

ABITABILITà INGIUSTAMENTE NEGATA
Ad oggi abbiamo due certezze:
1. All’azienda Mapei non è ancora stata rinnovata l’Au-
torizzazione Integrata Ambientale
2. Il CTR (Comitato Tecnico Regionale) il 16 aprile ha 
inviato una comunicazione al Comune di Peschiera, in 
merito alle proposte di mitigazione ambientale pre-
sentate da Idea Fimit e concordate con Mapei. In essa 
si afferma che ”l’opera proposta possa ulteriormente 
mitigare gli effetti degli scenari incidentali riguardanti 
il deposito di perossidi verso gli edifici del comparto 
residenziale, PER I QUALI, IN OGNI CASO, NON ERANO 
STATE EVIDENZIATE CONDIZIONI DI INCOMPATIBILITà 
TERRITORIALE rispetto ai criteri del DM 09/05/2001. 
Nel 2011 avevamo richiesto a tutti gli enti competenti, 
con un esposto inviato anche in Procura della Repub-
blica, l’indizione urgente di una Conferenza dei Servizi 
per fare chiarezza sulla vicenda dell’Affaire Bellaria. A 
distanza di 3 anni, a un mese dalle elezioni, con un indi-

cibile ritardo, si è finalmente svolta la CONFERENZA DEI 
SERVIZI e abbiamo così potuto appurare che gli edifici 
residenziali non hanno mai avuto problemi di incom-
patibilità con l’attività della Mapei. La domanda sorge 
spontanea: per quale motivo il sindaco Falletta non ha 
rilasciato da subito l’abitabilità? Il suo comportamento 
ha danneggiato in particolar modo i nuovi residenti 
che in questi 3 anni hanno vissuto un vero e proprio 
incubo! Credo risulti ormai evidente a tutti che la Con-
ferenza dei Servizi è sempre stata l’unica via percorri-
bile ed è paradossale che nessuno abbia mai pensato 
di  presentare alcune proposte di buon senso come la 
richiesta di spostamento del bunker dei perossidi op-
pure la riduzione della quantità di materiale stoccato. 
Ma questo indubbiamente non è mai stato l’obiettivo 
di Falletta che ha sempre e solo pensato a strumenta-
lizzare politicamente la vicenda. E pian piano la verità 
viene a galla…� Wanda Buzzella

Ricorda che se vuoi sostenere la nostra lista civica 
nota con Enrica Colombo e beneficiare delle age-
volazioni fiscali previste è possibile versare sul conto 
bancario sopraindicato  specificando nella causale 
“Erogazione Liberale art. 5 L. n° 2 del 02/01/1997 e 
successive modificazioni” segnalandoci la donazione. 
Le detrazioni fiscali vengono applicate solo su dona-
zioni con un importo superiore ai 50 €.

Sostieni 
nota con Enrica Colombo
IBAN
IT77V0558433570000000005920 
PAYPAL
nota con enrica colombo (sulla home 
page di www.notapeschiera.it  
clicca su donazioni)


